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La «Pietà» in cassa 

*n 

COLOMBO v; 

_J.\ 

cercò qualche ora di compagnia 
gioviale con connazionali della 
sua età; trovò l'agguato bestiale 
tesogli da 

? i 
. * > ' \ 
d r f H / •' > v . * l 

PRISCO e SGUAZZARDI 

IL PM CHIEDE L'ERGASTOLO 
Ergastolo! Per la prima volta 

nella sua vita di magistrato, il 
pubblico ministero Pasquale Pe­
ttate ha avanzato ieri, nel pro­
cesso contro Enrico Prisco e 
Sergio Sguazzardi. questa terri­
bile richiesta. La conclusione. 
anche se prevista e giustificata 
dalle modalità e dai fini del­
l'uccisione di Bruno Colombo. 
ha destato impressione, forse 
per la giovane età degli im­
putati. 

Se questa pena deve esistere 
(si spera ancora per poco) quel­
lo che si sta celebrando in que­
sti giorni è, però, uno dei rari 
processi nei quali la conclusio-

CITTA'' DEL VATICANO, 3. 
Le operazioni di imballo so* 

Ino finalmente terminate. Co-
[porta di polistirolo, chiusa in 
[una pr ima cassa in legno, la 

Pietà » di Michelangelo è 
| stata sistemata oggi in un 
{cassone di ferro galleggiante, 
(foderato di asbesto (una spe-
Iciale sostanza Ininfiammabi-
[ le ) , verniciato in bianco ed 
{arancione e recante la scrit-
f ta , in lingua inglese: « D a 
[Sua Santità Paolo V I , a Sua' 
lEminenza il card. Francis 
iSpel lman — Padiglione V a l ­
icano — Fiera Mondiale di 
[New York ». Cos? protetto, il 
•gruppo marmoreo inizierà il 
[suo viaggio domani matt ina, 
[raggiungendo Napoli in se* 
I r a t a : domenica avverrà lo 
[imbarco sulla « Cristoforo Co­
l lombo », con una delicatissi­
m i a manovra di carico che ha 
•richiesto stamane una corri-
[plicata « prova generale >, pò-

l l t ivamente conclusa. 
La fase terminale della 

l« operazione imballo » è du* 
[rata a lungo. E ' iniziata con 
[l 'arr ivo di un grosso camion 
(recante l'involucro in ferro. 

Quindi, su appositi rul l i , la 
tassa in legno con la « Pie­
tà » è stata avviata lentamen­
te da dieci operai sul sagrato 
ii San Pietro, li prezioso ca­
rico è stato poi sollevato dol­
cemente da una binda e di-
iposto su assi inclinate, co­
lpa rse di sapone, che l'han-
io fatto scivolare lentamen-

|e dentro il cassone metallico. 
Ielle intercapedini f ra le due 

(asse, infine, sono state siste-
ìate altre lastre di polistiro-

in modo da evitare ogni 
possibile vibrazione. 

Successivamente due fun­
zionari dello Stato della Cit-

del Vaticano e dello Stato 
taliano hanno posto I lucchet-

al due battenti del cassone 
Pi ferro e li hanno piombati 
lon i t imbr i delle rispettive 
logane: la - Pietà », infatt i , 
lovrà necessariamente pas-

ire per il territorio naziona-
A questo punto tutte le 

lei dell 'atrio della i Basilica 
sono accese. E ' cominciato 
trasporto sul ' sagrato del-

fimballo e, dopo essere sci-
folata su due file di tavole 
|Ìsposte a binario, la « Pie-

' ha finalmente preso po­
lo sull'autocarro che era in 

tesa da stamane. A bordo 
all'automezzo, il capolavoro 

Michelangelo ha quindi 
issato la notte in piazza di 
inta Mar ta , custodito dalle 
jardie. • ' 

Domani , l 'autocarro inizie-
Il suo viaggio per Napoli 

iguito da un altro automez-
sul quale prenderà posto 
statua del - Buon Pasto-

• : una pattuglia di motoci-
listi farà da scorta. La velo-
|tà del viaggio sarà di 
Enti, trenta chilometri orar i . 

[ N E L L A F O T O : il cassone 
letallìco che costituisce la 
rotezione esterna del com­
messo imballo. Si legge trifa­
lmente sulle pareti il testo 
lll'insolito « indirizzo >. 

SABIN 

Otto milioni di 
•t 

bimbi vaccinati 
Dichiarazioni di Mancini - Ripresentarsi ai 
« centri » allo scadere del mese per la seconda 

fase delia vaccinazione antipolio 

Il ministro della sanità, ono­
revole Mancini, ha reso ieri 
una dichiarazione alla stampa 
traendo un bilancio del primo 
ciclo di vaccinazione antipolio. 
mielitica realizzato nelle set­
timane scorse in tutto il paese. 
Sottolineato il valore positivo 
di questa prima esperienza di 
vaccinazione non obbligatoria 
e di massa l'on. Mancini ha sot­
tolineato come i genitori ita­
liani abbiano aderito all'invito 
delle autorità sanitarie « in una 
misura che è da ritenere sod­
disfacente e che fa bene spe­
rare sull'esito Anale della cam­
pagna ». 

Gli uffici del ministero della 
Sanità stanno ancora proce­
dendo ad un esame statistico 
del numero dei vaccinati per 
regione ed età. il ministro co­
munque ha fornito alcuni dati 
largamente approssimativi. Se­
condo questi dati risultano 
vaccinati oltre quattro milioni 
di bimbi da quattro mesi a sei 
anni di vita; circa I'80% cioè 
dei vaccinandi di questa età 
Un uguale numero di ragazzi 
e di giovani dai sei ai venti 
anni ha ricevuto inoltre la pri­
ma dose di vaccino. -Con tutta 
probabilità — ha aggiunto poi 
:l ministro — tali valori sono 
destinati ad aumentare dato 
che vi sono ancora alcune pro­
vince nelle quali le operazioni 
di somministrazione della pri­
ma dose non sono ancora com­
piute. Abbiamo esortato le lo­
cali autorità sanitarie a voler 
condurre rapidamente a ter­
mine questa prima sommini­
strazione di vaccino affinché s! 
possa procedere al primo svol­
gimento della successiva som-
ministrazioie della seconda 
dose -. 

E" necessario ora infatti or­
ganizzare il lavoro perchè cia­
scuno dei vaccinati riceva an­
che la seconda dose senza di 
che la prima somministrazione 
ron avrebbe alcun valore. - In­
fatti — ha sottolineato nella 
sua dichiarazione il ministro — 
la poliomielite è determinata 

da tre tipi di virus; per otte­
nere dunque una sicura prote­
zione contro questa terribile 
malattia - è necessario vacci­
narsi con tutti e tre i tipi». 
Tutti i bambini e i ragazzi che 
hanno ricevuto la prima dose 
di vaccino devono dunque alla 
scadenza del mese presentarsi 
presso lo stesso centro dove 
hanno ricevuto la prima vac­
cinazione per avere la seconda 
dose. 

« Gli sforzi nostri — ha con­
cluso a questo proposito il mi­
nistro — e quelli di tutte le 
organizzazioni che hanno col­
laborato nella prima fase deb­
bono tendere non a scemare 
bensì ad intensificarsi facendo 
preziosa esperienza degli osta­
coli superati e degli inconve­
nienti che si sono verificati 
nella prima fase della campa­
gna ». Questi inconvenienti con­
suono soprattutto nell'ecces­
sivo affollamento dei centri 
negli ultimi giorni del mese e 
si cercherà di superarli con la 
distribuzione più regolare del 
vaccino lungo tutto l'arco del 
mese. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

ti Fedeli n 
in basilica* 

ASSISI — Ignoti * fedeli - | 
sono penetrati nella basilica 
di San Francesco ad Assisi, 
per forzare le cassette delle 
elemosine. Il bottino è stato 
complessivamente di mezzo 
milione di lire in monetine 
da dieci e cinquanta lire. 

Per torbidi contrasti 

Ex infermiera della 
legione straniera 

uccide Vomico 
SANREMO. 3 

|Uns ragazza algerina — ex 
fermiera della legione stra-
sra. già sposata ad un italia-

che ella aveva curato dopo 
battaglia contro ì partigia-

algerini — ha ucciso un suo 
>vane amico, tale Ferdinando 
pzzenn. conosciuto nel laido 
tbiente che ella aveva preso 
Frequentare dopo che il ma-

l'aveva abbandonata. 
tragica lite è avvenuta 

?o una nottata di torbidi in-
ìtri: il Lazzenn e la sua ami-
Hafsa Hamid. che ha 23 an-
dopo una serata di baldoria. 

svano invitato presso di sé. 
ospitarli la notte, tre co-

scenti fiorentini, ti 18enne 
ino Costamagno. la 21enne 
la Fichi e il marito di que-

1sna, Mario Tardioli. 

L'algerina aveva deciso di la. 
sciare il letto matrimoniale alla 
Fichi e ai Costamagno. mentre 
lei e il Lazzerin avrebbero dor­
mito su un divano Ietto e il 
marito della Fichi si sarebbe 
adattato su un tappeto. La so­
luzione non era stata di gradi­
mento del Lazzenn, che se ne 
era andato di casa per poi far­
vi ritorno alcuni minuti dopo 
armato di coltello, minacciando 
la Hafsa Hamid. Costei, che 
aveva appreso la pratica della 
lotta giapponese durante la sua 
permanenza nella legione stra­
niera. non si era però lasciata 
intimorire e con abile mossa. 
strappato il coltello all'amico. 
glielo conficcava nel ventre, uc. 
cidendolo. 

La ragazza è stata arrestata; 
ma anche i suoi amici sono stati 
trattenuti in stato di fermo. 

Caldo 
in pretura % 

A f n fwfC4> rtffn • VENEZIA — In base allo 
: art. 64? del codice penale il i 
I signor Giuseppe Righetto, di | 

1
28 anni da Mestrino (Pado­
va) è stato denunciato all'au- I 
forila giudiziaria, per arere I 

I gettato con violenza un og- . 
getto imprecisato alVindiriz- I 
zo dell'arbitro durante la ' 

I partita Venezia-Padova do- l 
menica scorsa nello stadio | 

Ideila .«quadra lagunare, il 
Sant'Elena. Egli in pretura | 
si difenderà probabilmente I 

I chiedendo l'attenuante della . 
provocazione, di cui si sa- I 
rebbe reso responsabile l'ar- ' 

Ibitro, non avendo le stesse • 
vedute del signor Righetto I 
nei confronti della squadra 

I patarino. Eoli rischia co- I 
I munque fino ad un mese di | 

I reclusione e un'ammenda di 

16 mila lire. I 

| Settimana santa | 
| in Spagna \ 

i 

MADRID — » bilancio . 
delie sciagure stradali a cau— I 
sa del traffico pasquale in ' 
Spagna si è rivelato più gra­
ve che non in Italia. Durante 
la settimana santa ben 61 
spagnoli ci hanno rimesso lai 
pelle e 1503 sono finiti ne- I 

• gli ospedali delle varie città, . 

ne. specie da parte di un pub­
blico ministero, non può essere 
diversa. Se qualche delitto fa 
pensare che l'ergastolo debba 
essere ancora inflitto, uno di 
questi è il delitto di Prisco e 
Sguazzardi. 

« Il delitto — ha detto Pedote 
— nasce al "Milano Bar", un 
locale frequentato da italiani. 
Sono italiani molto diversi dai 
nostri connazionali che vanno 
all'estero per lavorare, per su­
dare il loro pane nelle miniere 
o nelle fabbriche. Sono oziosi, 
nomadi, gente che vive alla 
giornata, coloro che abitual­
mente frequentano il " Milano 
Bar". In questo ambiente ca­
pitò Bruno Colombo. 

«Colombo — ha proséguito u 
pubblico ministero — era mol­
to diverso da Prisco. Sguazzardi 
e Calapso. Era all'estero per la­
voro ed entrò in quel locale per 
trascorrere qualche ora in com­
pagnia di italiani, di giovani, di 
ragazze. Cercava fraternità e 
amicizia, trovò l'agguato bestia­
le e il tradimento più vile. 

« Sergio Sguazzardi — ha 
proseguito il P.M. — viene da 
una famiglia onesta, ma ha pre­
ferito lasciare la sua terra per 
correre all'estero in < cerca di 
avventure, per vivere alla gior­
nata. Sguazzardi è l'uomo che 
con le sue lacrime ha dato a 
questa vicenda l'unica nota di 
umanità. Ma è anche l'ideatore 
di rapine, è anche colui che 
cerca una spalla necessaria per 
portare a termine i suoi delitti. 
Prisco era per ' lui la «palla 
ideale. 

«Enrico Prisco. Proviene — 
ha proseguito il magistrato — 
da una famiglia della media bor­
ghesia. di questa borghesia che 
sembra aver smarrito le sue 
ragioni fondamentali. Ha avuto 
tutto, fin dall'infanzia. Nono­
stante ciò è divenuto un rap­
presentante della peggiore gio­
ventù d'oggi: non cercava lo 
studio, non cercava gli affetti: 
voleva solo soldi: soldi dai ge­
nitori. dagli amici, dai cono­
scenti. - da tutti; soldi per la 
Citroen nera, soldi per l'indos­
satrice. soldi per andare all'este­
ro. Prisco non è un teddy-boy, 
non è un bfoiison noir: è freddo. 
gelido, cinico, placido nell'ese­
cuzione del delitto. 

« Bruno Colombo — ha detto 
ancora Pedote. passando alla 
analisi del delitto — parte da 
Amsterdam il 5 novembre del 
1961 per tornarci 1*11. In questi 
giorni Prisco e Sguazzardi han­
no già deciso la sua sorte: vo­
gliono i suoi soldi, a tutti i costi. 
La sera del 12 novembre. Co­
lombo rivede i suoi carnefici al 
"Milano Bar" Prisco lo avvici­
na, gli chiede un passaggio fino 
a Bruxelles. Colombo dice di 
si. Prisco gli propone di accom­
pagnare anche Sguazzardi. Nel 
subcoseente della vittima a que­
sta richiesta, deve essersi mosso 
qualcosa. Ma Colombo dice an­
cora di si: non può negare un 
favore a un compatriota, a un 
amico- ha ancora fiducia. E' la 
sua fine. • 

-Prisco e Sguazzardi — ha 
proseguito il pubblico ministero 
— si fanno accompagnare in al­
bergo prima della partenza Co­
lombo passerà a riprenderli do­
po dieci minuti. In questi dieci 
minuti si rivela la personalità 
di costoro: una coppia crimina­
le per fusione, due ' individui 
che non hanno neppure bisogno 
di parlarsi, che si capiscono con 
i gesti, con gli occhi. I due sono 
sullo stesso piano morale e giu­
ridico. La pistola di Sguazzardi 
senza Prisco, non avrebbe mai 
sparato -. 

II dottor Pedote ha aggiunto: 
-S i parte a bordo della Giù 
lietta. non senza che Prisco ab­
bia detto a Sguazzardi: "Tira 
giusto!". La macchina corre 
sull'autostrada, si ferma. I tre 
scendono. Risalgono e cambiano 
i posti; Sguazzardi siede dietro: 
ecco l'agguato! Uno scambio di 
sguardi, la chiavetta dell'accen­
sione che gira. la pistola pun­
tata alla nuca, il colpo. Un solo 
colpo, esploso con mano calma. 
precisa, a ulteriore dimostra­
zione di cinismo, d: freddezza 
Prisco si mette alla guida: ha 
la testa di Colombo poggiata 
sulla spalla, ma non si scom­
pone. Fermano l'auto, trascina­
no J cadavere. Io schiacciano 
nel bagagliaio. Poi in albergo 
dividono il bottino, fanno l'in­
ventario dei soldi per 1 quali 
hanno ucciso: ancora cinismo. 
ancora freddezza». " ' 

n magistrato ha poi esami­
nato le prove che. a suo avviso. 
dimostrano che gli imputati agi­
rono con premeditazione. Vi è 
innanzitutto, una bolletta di ac­
quisto della pala con la quale 
fu scavata la fossa per il ca­
davere: porta la data de] 10 no­
vembre "61. cioè di due giorn. 
prima del delitto. Questa circo­
stanza. però, non è del tutto 
chiara. Il delitto, comunque. 
sempre a detta dell'accusa, fu 
ugualmente premeditato: da 

giorni Prisco e Sguazzardi ave­
vano deciso di uccidere. Occa­
sioni per un rupensamento ne 
ebbero a decine, ma le respin­
sero. 

n dottor Pedote ha quindi so­
stenuto che l'offerta di dodici 
milioni fatta dai parenti di Pri­
sco alla parte civile non è seria. 
« perchè non è stato effet­
tuato il deposito della somma ». 
e che .di conseguenza, non va 
concessa all'imputato l'atte­
nuante del risarcimento del dan­
na. e ha concluso: «Prisco e 
Sguazzardi sono legati allo stes­
so destino Essi meritano la mas 
sima pena prevista dal nostro 
codice: l'ergastolo! ». 

Da lunedi la parola è ai di­
fensori: parlerà per primo l'av­
vocato Luigi Trapani, legale di 
Enrico Prisco. 

Nella foto del titolo: 
durante l'arringa. 

Il P.M. 

Andrea Barberi 

Arresto «a trattativa» 
del mafioso Bonanno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 3. 

Con il ' solito sistema della 
« trattativa privata » i carabi­
nieri hanno convinto il capoma­
fia di Misilmeri • don Giusto 
Bonanno, a costituirsi dopo 15 
giorni di latitanza. Bonanno. 
come si ricorderà, era stato ar­
restato nella sua abitazione il 
giorno di S. Giuseppe, tuttavia. 
con abile stratagemma, riusciva 
a fuggire a bordo di un'auto. 

Una nota ufficiosa dei carabi­
nieri, emessa stasera poche ore 
dopo la costituzione del capo­
mafia, parla di «azione persua­
siva» compiuta dagli stessi ca­

rabinieri presso i familiari del 
capomafia « perché essi favoris­
sero la cattura del ricercato ». 
Ma non basta: sembra che la 
costituzione sia stata contratta­
ta sulla base degli altri arresti 
operati in famiglia. Pochi gior­
ni dopo la fuga del Bonanno. 
infatti, i carabinieri < avevano 
arrestato la moglie ed un figlio 
del Bonanno medesimo, accu­
sandoli di procurata evasione. 

Ora, gli stessi carabinieri am­
mettono che, in seguito alla co­
stituzione del mafioso, i ' due 
suoi congiunti verranno rimessi 
in libertà e denunciati a piede 
libero! 

g. f. p. 

Il processo d i Francoforte 

L'albero 
di Natale 

di Auschwitz 
Vi furono impiccati sei ebrei 

Nostro servizio - ' 
• ~ y • - • " FRANCOFORTE, 3 

II campo di Auschwitz nel 1944 ebbe un albero di Natale. 
Lo ha ricordato l'ex ispettore della polizia di Vienna, che ha 
testimoniato stamane al processo contro i ventidue aguzzini del 
campo di sterminio nazista. Pensò {'allora sergente delle SS 
Osiuald Kaduk — che ora siede sul banco degli imputati — ad 
allestirlo: vi impiccò sei ebrei. La storia di Auschioitz si è ar­
ricchita così di un nuovo agahiacciunte episodio; ma non è l'unico 
pentito alla luce nella giornata odierna. • 

L'udienza si è aperta con un intervento del pubblico accu­
satore, che ha indicato in Franz Hofmann — già condannato 
a suo tempo all'ergastolo per i crimini commessi nel campo 
di Dachau — il responsabile dello sterminio di 13 mila inter­
nati di Auschwitz. È' questa una nuova accusa formulata sulla 
base delle testimonianze sopravvenute, vientrc questo processo 
era già in corso, attraverso le testiniontanz<> di ex internati del 
campo. E' stata quindi la volta del teste Maximilian Sternol. di 
70 anni, che finì ad Auschwitz per avere distribuito manifestini 
antinazisti durante la guerra. Egli ha ricordato la strage degli 
ebrei che erano addetti ai forni crematori, compiuta dall'tn-
l'entore dell'' altalena -, Wilhelm Boaer. 

' Un giorno — ha detto Sternol — un centinaio di ebrei che 
per sei mesi erano stati addetti alla cremazione dei cadaveri 
dei loro correligionari, appresero che sarebbero stati trasferiti 
Trasferimento — ha proseguito il teste — .s-ioiii/icat'a sempli­
cemente questo: che gli uomini che lavoravano alla cremazione 
dei cadaveri sarebbero stati sostituiti da altri per finire loro 
stessi nei forni. Questi trasferimenti avvenivano con una pe­
riodicità di sei mesi. Ma stavolta vi fu una vera ,e propria ri­
volta. 1 candidati al trasferimento incendiarono i forni crema­
tori. Boger fu inflessibile. Strappò un mitra di mano ad uno 
dei suoi uomini: poi ordinò a tutti gli ebrei che si erano ribel­
lati di distendersi bocconi a terra e, chiamandoli per nome uno 
per, uno li uccise ~. . . . 

Sternol ha poi detto che l'inventore dell'" altalena - parte­
cipò personalmente alle stragi che avvenivano davanti al "muro 
nero» di Auschwitz, dove non meno di 20.000 persone vennero 
sterminate. Il teste ha riconosciuto anche Joseph Klehr, l'in­
fermiere delle SS, che uccideva gli ebrei in camice bianco, 
praticando loro delle iniezioni letali, prima che venissero adot­
tati metodi ancora più sbrigatiti. - Era sempre Klehr a seguire, 
a bordo di un'auto della croce rossa, gli autocarri che traspor­
tavano i detenuti verso le camere a gas — ha ricordato Sternol 
— L'auto della croce rossa serviva al trasporto del gas». 
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UN NUOVO CENTRO RESIDENZIALE È SORTO A ROMA 
PER OPERA DELL'IMPRESA GENGHINI «COLLE DELLE MAGNOLIE» 

Nella pittoresca cornice di 
belle strade dell'anUca perife­
ria della città. In posizione do­
minante sul Viale dei Colli Por-
tuensi. un complesso edilizio, 
« COLLE DELLE MAGNOLIE », 
sta sorgendo per Iniziativa del­
l'Impresa «MARIO GENGHINI*. 

Ne fanno parte 22 Villini. In 
corso d'ultimazione ed In parte 
gì* abitati, con 242 apparta­
menti per complessivi 2tM vani 
con numerosi negozi ed ampie 
autorimesse. 

A completamento del princi­
pali senizl sorgeranno quanto 

prima nelle sue Immediate vi­
cinanze un mercato, delle scuo­
le ed una chiesa. 
•- Tutto ci6 rende il complesso 
una unità urbanistica autosuf-
flciente. che pur godendo del 
contatto con un riposante am­
biente naturale, è razionalmen­

te Inserito nella rete del sistema 
viario principiale della città, 
con la possibilità di raggiun­
gere in pochi minuti II centro, 
soprattutto attraverso l'adiacen­
te Viale del Colli Portuenst. 
che è destinato ad essere col­
legato alla «iclna autostrada di 

Fiumicino e che costituirà 11 
completamento della via Olim­
pica. abbreviandone considere­
volmente il percorso daU'E.U.R., 
attraverso il ponte della Ma-
gliana, al tratto di Villa Starla 
Pamphill. 
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